
 

VERBALE INCONTRO DEL 18 gennaio 2007 

GRUPPO DI LAVORO: “fruizione e balneabilità dei Laghi di Mantova e 
del fiume Mincio” 
 

PRESENTI:  
Dante Virgili, ARCIPESCA 
Bellini Sandro, PROVINCIA di MANTOVA 
Fiozzi Andrea, WWF 
Dall’Acqua Adelmina, POLITECNICO DI MILANO - SEDE MANTOVA  
Giovanni Masotto, ORDINE DEI DOTTORI AGRONOMI 
Codurri Massimo, LABTER CREA 
Cuizzi Daniele, GRUPPO TECNICO 
Massari Simone, PARCO del MINCIO 
Grazia Carreri, Confagricoltura 
Gabriele Spadi, Barcaioli del Mincio 
Giuliano Negrini, Navi Andes 
Adelmina Dall’Acqua, Politecnico di Milano (Sede di Mantova) 
Meneghetti Claudio, Legambiente 
Maurizio Sali, Parco del Mincio 

 
definizione di criteri di priorità per i progetti da inserire nel Piano d’Azione 
 
Dopo una pausa di qualche mese, sono ripresi i lavori dei Tavoli tematici del Forum del Mincio. 
L’incontro odierno è stato avviato dal facilitatore che ha illustrato gli ultimi passaggi che gli attori 
saranno chiamati ad affrontare nel corso dei prossimi incontri. L’ultima riunione del gruppo di 
lavoro (tenutasi nel mese di ottobre) era stata dedicata all’approfondimento delle schede progettuali 
che andranno a comporre il Piano d’Azione. Le integrazioni suggerite dai partecipanti agli incontri 
sono state recepite ed inserite all’interno delle schede. L’ultimo incontro previsto per il mese di 
febbraio, sarà dedicato alla definitiva approvazione delle schede progettuali. Per questo motivo, 
chiediamo a tutti voi di inviarci i file delle schede con le vostre proposte definitiva che poi faremo 
circolare a tutto il gruppo. 
 
L’incontro odierno è invece dedicato all’approfondimento di un altro punto del bando “Da Agenda 
21 ad Azione 21” : la definizione e la valutazione di alcuni progetti selezionati dal gruppo tecnico 
attraverso un approccio multicriteriale e la definizione di un sistema di criteri di priorità che ci aiuti 

 



 

a riorganizzare le diverse proposte emerse nei gruppi, all’interno del Piano d’azione.  
Per non creare fraintendimenti, è stata spiegato immediatamente ai partecipanti che i 4 progetti 
presentati nell’incontro odierno  sono da intendersi come elementi di confronto rispetto alle analisi 
effettuate dal gruppo tecnico, per individuare un progetto pilota da attuare a stretto giro con 
finanziamenti pregressi.  
 
Tali progettualità vengono sottoposte al vaglio dei partecipanti del Forum per: 
• Individuare sinergie con le azioni individuate all’interno dei 4 tavoli tematici 
• Individuare, a partire da criticità e opportunità suggerite dagli attori locali, una serie di criteri di 

valutazione necessari a una valutazione multicriteriale delle alternative 
 
È stato sottolineato a più riprese che tutte le azioni e le linee progettuali definite dagli attori locali 
nel corso delle attività del Forum subiranno un ulteriore e definitivo momento di verifica (e di 
eventuale integrazione) nel corso della prossima e ultima riunione di febbraio dei Tavoli tematici. 
Le azioni presentate oggi devono essere intese come complementari rispetto a quelle che andranno 
a comporre in Piano d’Azione. 
 
Le proposte, per i dettagli delle quali invitiamo a scaricare la presentazione del gruppo tecnico sul 
sito del Forum del Mincio 
(http://www.forumdelmincio.it/servizi/menu/dinamica.aspx?idArea=1950&idCat=2776&ID=2776
&TipoElemento=categoria) , riguardano quindi: 
1. Fasce tampone lungo il reticolo secondario e rimozione dei sedimenti 
2. Riattivare la microcircolazione nel sistema delle Valli 
3. Gestione delle macroisole di vegetazione nei laghi e riattivazione Vasarina 
4. Potenziamento attività depuratore Mantova e rilascio dello scarico più a Valle 
 
Dopo aver ascoltato l’illustrazione delle 4 alternative progettuali proposte dal gruppo tecnico e dopo 
aver lasciato spazio ad una prima discussione e ad eventuali domande, su sollecitazione del 
referente Provinciale presente all’incontro abbiamo esteso il ragionamento a tutte le azioni che 
comporranno il Piano d’azione, cercando criteri validi non solo per l’eventuale scelta del progetto 
pilota, ma per definire delle priorità d’attuazione delle Azioni emerse effettivamente da questo 
percorso partecipato. 
 
In un primo giro di interventi abbiamo raccolto una lista di criteri: 

• Semplicità realizzativi:  
-     tempi 
- complessità tecnico-amministrativa 

 
• Durata degli effetti prima di un nuovo intervento 
• Costi: 

 



 

- basso diluito nel tempo 
- costo alto iniziale e nessun costo aggiuntivo 

 
• benefici: 

- immediati 
- di lungo periodo 

 
• Generazione di nuove opportunità di lavoro 
• Eventuale contrarietà degli stakeholders 
• Miglior rapporto costi-benefici (quantitativo) 
• Efficacia dell’intervento 
• Valore del consenso dei partecipanti al processo 
• Capacità di salvaguardia e rilancio delle zone di maggior pregio 
• Autosostenibilità degli interventi nel lungo periodo 
• Gestione delle criticità 
• Verificabilità degli effetti 
• Visibilità immediata attraverso il coinvolgimento dei fruitori 
• Comunicazione e trasferimento di conoscenze 
• Livello di coinvolgimento della cittadinanza (diretto o indiretto) 
• Molteplicità degli effetti: 

- esternalità positive 
- esternalità negative 
- capacità di un processo di innescare processi virtuosi 

 
 
Questo primo giro di interventi non ha definito un ordine di priorità secondo cui classificare questi 
criteri per poi applicarli alle azioni che comporranno il PdA finale pertanto abbiamo condotto un 
secondo giro di interventi che ha prodotto una cernita dei criteri ritenuti fondamentali per definire la 
priorità di attuazione delle Azioni prodotte dal nostro processo partecipato. 
Nell’elenco che segue anche l’ordine è fondamentale: 
 

1. SEMPLICITÀ REALIZZATIVA in termini di tempi e/o complessità tecnico-amministrativa 
2. BENEFICI DI LUNGO PERIODO 
3. MOLTEPLICITÀ  DEGLI EFFETTI 
4. VISIBILITÀ IMMEDIATA (coinvolgimento dei fruitori) 
5. CAPACITÀ DI UN PROGETTO DI INNESCARE PROCESSI VIRTUOSI 
6. VERIFICABILITÀ DEGLI EFFETTI 
7. COSTI (bassi e diluiti nel tempo) 
8. AUTOSTENIBILITÀ DEGLI INTERVENTI nel lungo periodo 
9. LIVELLO DI COINVOLGIMENTO DELLA CITTADINANZA 

 



 

Da questa prima griglia di criteri, integrata con quelli emersi dagli altri gruppi ci auspichiamo che 
emerga l’ordine di priorità di attuazione per le azioni e i progetti pilota che verranno inseriti nel 
PdA definitivo. 
 

Il prossimo appuntamento: 
GIOVEDÍ 15 FEBBRAIO ore 17.00-19.00. “verifica delle schede progettuali da inserire nel Piano 
d’Azione per il gruppo Fruibilità e balneabilità del Mincio e dei laghi di Mantova”. 

  
 
 
 
  
 

 


